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Una grave perdita
la scomparsa
del dirigente

di polizia
Guglielmino
protagonista

degli anni di piombo

«Ciao Marcello
la città ti saluta
e ti ringrazia
Ci mancherai»
GIUSEPPE LA LOTA

“Ciao Marcello, c’è qualche ultim’ora da co-
municare alla stampa?» Rituale, puntuale,
era la domanda telefonica di tutti i giorni. Per
10 anni, tarda mattinata e sera inoltrata. Allo-
ra non c’erano i social, e dalle fonti ufficiali
non uscivano comunicati stampa in fotocopia
per tutti gli usi. I cronisti stavano in campana
per arrivare primi sulla notizia e fare “bucare”
i colleghi. E Vittoria, quanto a “nera”, era una
piazza che dava tanto lavoro e qualche pate-
ma d’animo. Marcello Guglielmino risponde-
va sempre, con cortesia e gentilezza, e quan-
do non poteva richiamava. Mai un attrito con
i cronisti, solo scambi di opinioni sul fatto av-
venuto e buoni consigli che ci aiutavano ad e-
vitare querele e a crescere in questo mestiere
ormai irriconoscibile. Marcello Guglielmino
ci ha lasciati dopo una lunga malattia nel po-
meriggio di mercoledì. Per la città è una grave
perdita. Vittoria deve essere grata a Marcello
Guglielmino, perché il suo lavoro particolare
ha ridimensionato il fenomeno criminale ne-
gli anni dell’oscurantismo ipparino.

Nel 2016 Guglielmino è diventato dirigen-
te superiore della Polizia, praticamente que-
store, ma la brutta malattia sopraggiunta 3
anni fa gli ha stroncato la brillante carriera e
la vita a soli 59 anni, rubandolo agli affetti del-
la moglie Francesca e dei figli Francesca Chia-
ra, Stefano ed Enrico. La Polizia ha perso un

grande servitore dello Stato. Un uomo riser-
vato, schivo, un investigatore carismatico,
contrario al protagonismo, scrupoloso. In
mancanza di un quadro indiziario chiaro, rac-
contavano i suoi più stretti collaboratori, non
chiedeva l’arresto di una persona per non far-
si annullare l’ordinanza cautelare dal giudice
per le indagini preliminari.

Negli anni di piombo (1987/1999), quando
la città di Vittoria era soffocata dalla cappa del
terrore dei clan Gallo, Carbonaro-Dominante
e Mammasantissima, poco prima della strage
di San Basilio, Guglielmino si occupò di deci-
ne di inchieste scottanti che lo hanno visto
anche vittima esposta al mirino dei clan im-
peranti. Erano gli anni dei morti ammazzati,
di lupare bianche, di estorsioni e di attentati
dinamitardi. Vittoria era soggiogata da boss
spietati, cinici, disposti a tutto per soldi e po-
tere. Boss che non mandavano messaggi inti-
midatori via Facebook, sparavano e basta, ad
altezza d’uomo e senza preavviso.

Marcello Guglielmino arrivò a Vittoria, sua
città natale, nel 1992, dopo un breve periodo
di apprendistato “caldo” al Commissariato di
polizia della difficile Niscemi. La sede del
Commissariato era ancora in quell’angusto
appartamento di via Giacomo Matteotti. Ar-
rivò nel periodo più brutto della storia locale,
trovandosi a collaborare con l’amico e valen-
te collega Giuseppe Bellassai, ex capo della
Squadra mobile di Ragusa (oggi questore a

Benevento), con il quale lavorò a stretto con-
tatto di gomito durante le operazioni “Scacco
matto” e “Squalo” e nella difficile gestione dei
primi pentiti di mafia vittoriesi, ovvero i fra-
telli, Bruno, Silvio e Claudio Carbonaro.

Il questore Bellassai lo ricorda con tristez-
za: “Persona seria, corretta, equilibrata, im-
pegnata, volitiva. Amava il suo lavoro, sapeva
farlo e gestiva molto bene i suoi uomini. Crea-
va la giusta empatia per ottenere risultati im-
portanti”. E’ molto commosso Stanilaslao Ca-
ruso, suo vice dirigente negli “anni di piom-
bo”. “E’ morto il mio padre professionale- di-
ce- Sono stato il suo vice dal ’92 al’98. Un ga-
lantuomo, il migliore che abbia incontrato
nella carriera. Nei momenti critici quando ho
un dubbio, dopo 25 anni di servizio, mi chiedo
ancora cosa avrebbe fatto Marcello al mio po-
sto?” Gaetano Cravana, oggi vicario del que-
store a Reggio Calabria, prese il suo posto in
via Loi nel 2004: “Abbiamo condiviso l’ufficio
per 5 mesi, abbastanza per capire che era un
uomo puntiglioso, attento, grande conoscito-
re del territorio durante la guerra di mafia”.
Nella sua ex stanza c’è ancora un’agenda dove
Guglielmino annotava a penna i particolari
dei criminali locali. La memoria storica tra-
mandata ai suoi successori. “Ciao Marcello,
c’è qualche ultim’ora?”. “No, quassù è tutto
tranquillo, buoni e cattivi convivono in pace.
Non si arresta e non si condanna nessuno,
perché a questo ci pensa solo il buon Dio”.

IL RUOLO. Marcello Guglielmino arrivò a Vit-
toria nel 1992 e collaborò con l’amico e col-
lega Giuseppe Bellassai, allora capo della Mo-
bile di Ragusa, nellle operazioni “Scacco mat-
to” e “Squalo” e nella difficile gestione dei
primi pentiti di mafia vittoriesi, ovvero i fra-
telli, Bruno, Silvio e Claudio Carbonaro

«Aveva stile
e trattava
gli ultimi
con il cuore»

Se n’è andato prematuramente quan-
do aveva toccato l’apice della carrie-
ra: questore. Per la polizia di Stato e
per tutti i colleghi che l’hanno cono-
sciuto è una grave perdita. Per capire
chi è stato Marcello Guglielmino, uo-
mo e dirigente di polizia, bastava es-
sere presente al funerale celebrato
nella chiesa di San Giovanni Battista e
ascoltare l’omelia di don Beniamino
Sacco e le testimonianze del nipote
Paolo, del questore di Ragusa Salvato-
re La Rosa, del sostituto commissario
Anna Salamone e del vice questore
aggiunto medico principale della po-
lizia, Alessandra Fazio. C’era anche
l’ex questore Giuseppe Gammino. Il
prete e l’amico, Beniamino Sacco. “La
sua è una storia ricca di capitoli. Non
gestiva un ruolo di comando, aveva
stile e modo di fare. Non trattava gli
ultimi con la legge, ma con il cuore.
Persona per bene, di grande dignità.
Senza umanità la divisa è una presa in
giro. Dobbiamo essere orgogliosi di
Marcello”. Il nipote Paolo ha ringra-
ziato lo zio per l’insegnamento rice-
vuto. Per il questore La Rosa il collega
Guglielmino “ha lasciato profumo in
tutti i posti dove è stato. Un uomo lea-
le e corretto”. Toccanti le parole pro-
nunciate dalle due dirigenti di Polizia.
Anna Salamone ha tessuto le lodi del
suo ex dirigente Guglielmino ma ha
ricordato anche le perdite precoci di
colleghi come gli ispettori Emanuele
Di Paola, Saro Catalano e Giuseppe
Giaquinta. Al rito funebre erano pre-
senti anche l’ex capo della Mobile di
Ragusa Giuseppe Bellassai, oggi que-
store a Benevento, e Stanislao Caruso,
vice di Marcello a Vittoria e oggi vice
questore a Reggio Calabria. All’uscita
dal feretro dalla chiesa, due ali di fun-
zionari di polizia in divisa hanno reso
omaggio con il picchetto d’onore.

G. L. L.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature

comprese fra 14 e 23
gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle
05.56 e tramonta alle
19.58. La luna, calante,
leva alle 3.49 e cala alle
15.42. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 73 a 100
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel
:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di
turno

De Pasquale. Via Cavour,292.
Tel. 0932.981685.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua

204. “Show dogs-
entriamo in scena”, sala 1.
Orari: 18.15-20

IL PROTOCOLLO. Venerdì
4 maggio, nella sala de-
gli Specchi di palazzo Ia-
cono, è stato firmato
(nella foto) un protocol-
lo d'intesa tra il Comune
di Vittoria e l'Ordine dei
Commercialisti di Ragu-
sa per consentire ai cit-
tadini l'accesso alle pro-
cedure di soluzioni della
crisi da sovraindebita-
mento attraverso l'Occ,
organismo di composi-
zione della crisi. Il proto-
collo prevede la presen-
za negli uffici comunali
di un esperto dell'Occ
che avrà il compito di
fornire assistenza gratui-
ta ai cittadini che ne fa-
ranno richiesta. Tutte le
informazioni relative ai
giorni e agli orari di rice-
vimento del pubblico
sono reperibili sul sito i-
stituzionale del Comune
(www.comunedivitto-
ria.com) al link Occ. Sul-
la scorta del protocollo,
il Comune si impegna a
diffondere l'educazione
finanziaria nelle scuole
secondarie superiori.

«Aiuti in agricoltura, l’esecutivo ci osteggia»

I consiglieri Sallemi (Sac)
e Pelligra (Fi) non ci
stanno: «Ma se non
sapevano neppure ciò di
cui parlavamo. Sono le
solite accuse strumentali»

DANIELA CITINO

La verità in politica, a volte, sembra as-
sumere le sembianze di un’erma bi-
fronte. Ovvero di un volto a due teste.
Il paragone ben si adatta alla diversa
“lettura” che le due voci di sala Carfì
fanno della loro ultima seduta consi-
liare nel corso della quale si doveva
deliberare sull’adozione di misure a
sostegno delle aziende colpite dal nu-
bifragio del 10 novembre scorso non-
ché di chiedere al governo, nazionale
e regionale, lo stato di calamità natu-
rale. Per Pd e Nuove Idee l’avere impe-
gnato l’amministrazione ad abbattere
dell’80% i tributi locali per tre anni alle
imprese, comprese quelle agricole,
danneggiate dall’evento calamitoso, è
unicamente il frutto della loro tenacia
politica tanto da sostenere di “avere
ottenuto l’assenso al voto del sindaco
e della maggioranza solo per averli
messo alle corde”.
“Siamo dispiaciuti e scandalizzati nel-
l’avere visto 15 consiglieri capitanati
dal sindaco cercare il pelo nell’uovo e
accampare scuse a dir poco disonore-
voli ed ecco perché ci riteniamo enor-
memente soddisfatti di avere condot-
to in porto una battaglia a favore della
nostra comunità”. A smentire questa
“verità” ci pensa il capogruppo consi-
liare di “Se la ami, la cambi” Salvo Sal-

lemi accusando Pd e Nuove Idee di ri-
correre alla solita “alterazione schizo-
frenica della realtà allo scopo di disin-
formare nell’ottica della strumenta-
lizzazione” sottolinea Salvo Sallemi

capogruppo di “Se la ami la cambi”che
smentendone le dichiarazioni, dà di-
versa lettura di quanto accaduto a Sala
Carfì. “Il sindaco ad inizio di dibattito
ha subito detto che era stata già deli-

berata la richiesta alla Regione e al Go-
verno per la dichiarazione dello stato
di calamità nonché di avere chiesto l’i-
stituzione di un ufficio per la segnala-
zione dei danni alla Protezione Cvvile
precisando che la determinazione è di
pertinenza del solo ispettorato agra-
rio” spiega Sallemi.

“Non sapevano infatti che le azien-
de agricole non pagano tasse comuna-
li ed invece di prenderne subito atto,
hanno deciso di ripiegare con un duro
attacco all’amministrazione e solo
quando, alla fine, hanno preso atto di
aver presentato un odg errato e dopo
essere stati invitati dal sottoscritto a
riformularlo in maniera corretta al fi-
ne di poterlo trattare e discutere, il
consigliere comunale Di Falco, di suo
pugno, ha scritto un emendamento
corretto che poi è stato votato. Ciò di-
mostra che se le illuminate menti del
Pd e Nuove Idee avessero anteposto la
logica del dialogo e della conoscenza
dei fatti alla pretestuosa e infamante
propaganda, avrebbero evitato di cer-
to una figuraccia”. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il forzista Biagio Pelli-
gra ribadendo che l’odg presentato
non solo era errato ma che era anche
tardivo dato che l’amministrazione si
era già adoperata in tal senso: “Senza
un interlocutore autorevole, quale il
governo nazionale, non si potrà dare
un alto respiro alla questione agricola.
Quindi, non solo il Pd e Nuove Idee
hanno presentato un ordine del gior-
no in maniera tardiva ma per di più era
del tutto errato e per questa stessa ra-
gione non avrebbe potuto essere vo-
tato. Ecco perché dopo due ore di spie-
gazioni provenienti dai banchi della
maggioranza, è stato finalmente rac-
colto il nostro invito a modificare to-
talmente il documento perché erra-
to”.

DA SINISTRA BIAGIO PELLIGRA E SALVO SALLEMI CHE REPLICANO A PD E NUOVE IDEE

Sì al bilancio di previsione per il 2018

La giunta comunale ha approvato il bilancio preventivo 2018 e il Dup
2018/2020 che segue l'approvazione del rendiconto 2017. A tratteggiare
le linee guida del documento contabile che passerà all'esame del consi-
glio comunale è il sindaco Giovanni Moscato. "Il bilancio preventivo –
spiega il primo cittadino – è un indicatore dello stato di salute dell'ente e,
nel caso di Vittoria, indica come la mala gestio di decenni passati possa
arrivare a incidere pesantemente sulla formazione del bilancio attuale.
Questo previsionale risente della continua emersione di debiti fuori bi-
lancio contratti negli anni passati, dei contenziosi aperti e persi risalenti
agli anni '80, di transazioni dovute e mai saldate, di servizi non pagati.
Basti pensare che il Comune è stato condannato a pagare un ingente debi-
to con l'Inps –relativo ai contributi previdenziali non versati ai dipenden-
ti – risalente al 1984 e ammontante a diverse migliaia di euro”.

LA POLEMICA. Pd e Nuove Idee accampano meriti sull’odg esitato in Consiglio

LA GIUNTA APPROVA

A lato l’ingresso della bara di Marcello Guglielmino
(a sinistra nel suo ufficio) all’ingresso della chiesa
(sotto) in cui sono stati celebrati i funerali
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Una grave perdita
la scomparsa
del dirigente

di polizia
Guglielmino
protagonista

degli anni di piombo

«Ciao Marcello
la città ti saluta
e ti ringrazia
Ci mancherai»
GIUSEPPE LA LOTA

“Ciao Marcello, c’è qualche ultim’ora da co-
municare alla stampa?» Rituale, puntuale,
era la domanda telefonica di tutti i giorni. Per
10 anni, tarda mattinata e sera inoltrata. Allo-
ra non c’erano i social, e dalle fonti ufficiali
non uscivano comunicati stampa in fotocopia
per tutti gli usi. I cronisti stavano in campana
per arrivare primi sulla notizia e fare “bucare”
i colleghi. E Vittoria, quanto a “nera”, era una
piazza che dava tanto lavoro e qualche pate-
ma d’animo. Marcello Guglielmino risponde-
va sempre, con cortesia e gentilezza, e quan-
do non poteva richiamava. Mai un attrito con
i cronisti, solo scambi di opinioni sul fatto av-
venuto e buoni consigli che ci aiutavano ad e-
vitare querele e a crescere in questo mestiere
ormai irriconoscibile. Marcello Guglielmino
ci ha lasciati dopo una lunga malattia nel po-
meriggio di mercoledì. Per la città è una grave
perdita. Vittoria deve essere grata a Marcello
Guglielmino, perché il suo lavoro particolare
ha ridimensionato il fenomeno criminale ne-
gli anni dell’oscurantismo ipparino.

Nel 2016 Guglielmino è diventato dirigen-
te superiore della Polizia, praticamente que-
store, ma la brutta malattia sopraggiunta 3
anni fa gli ha stroncato la brillante carriera e
la vita a soli 59 anni, rubandolo agli affetti del-
la moglie Francesca e dei figli Francesca Chia-
ra, Stefano ed Enrico. La Polizia ha perso un

grande servitore dello Stato. Un uomo riser-
vato, schivo, un investigatore carismatico,
contrario al protagonismo, scrupoloso. In
mancanza di un quadro indiziario chiaro, rac-
contavano i suoi più stretti collaboratori, non
chiedeva l’arresto di una persona per non far-
si annullare l’ordinanza cautelare dal giudice
per le indagini preliminari.

Negli anni di piombo (1987/1999), quando
la città di Vittoria era soffocata dalla cappa del
terrore dei clan Gallo, Carbonaro-Dominante
e Mammasantissima, poco prima della strage
di San Basilio, Guglielmino si occupò di deci-
ne di inchieste scottanti che lo hanno visto
anche vittima esposta al mirino dei clan im-
peranti. Erano gli anni dei morti ammazzati,
di lupare bianche, di estorsioni e di attentati
dinamitardi. Vittoria era soggiogata da boss
spietati, cinici, disposti a tutto per soldi e po-
tere. Boss che non mandavano messaggi inti-
midatori via Facebook, sparavano e basta, ad
altezza d’uomo e senza preavviso.

Marcello Guglielmino arrivò a Vittoria, sua
città natale, nel 1992, dopo un breve periodo
di apprendistato “caldo” al Commissariato di
polizia della difficile Niscemi. La sede del
Commissariato era ancora in quell’angusto
appartamento di via Giacomo Matteotti. Ar-
rivò nel periodo più brutto della storia locale,
trovandosi a collaborare con l’amico e valen-
te collega Giuseppe Bellassai, ex capo della
Squadra mobile di Ragusa (oggi questore a

Benevento), con il quale lavorò a stretto con-
tatto di gomito durante le operazioni “Scacco
matto” e “Squalo” e nella difficile gestione dei
primi pentiti di mafia vittoriesi, ovvero i fra-
telli, Bruno, Silvio e Claudio Carbonaro.

Il questore Bellassai lo ricorda con tristez-
za: “Persona seria, corretta, equilibrata, im-
pegnata, volitiva. Amava il suo lavoro, sapeva
farlo e gestiva molto bene i suoi uomini. Crea-
va la giusta empatia per ottenere risultati im-
portanti”. E’ molto commosso Stanilaslao Ca-
ruso, suo vice dirigente negli “anni di piom-
bo”. “E’ morto il mio padre professionale- di-
ce- Sono stato il suo vice dal ’92 al’98. Un ga-
lantuomo, il migliore che abbia incontrato
nella carriera. Nei momenti critici quando ho
un dubbio, dopo 25 anni di servizio, mi chiedo
ancora cosa avrebbe fatto Marcello al mio po-
sto?” Gaetano Cravana, oggi vicario del que-
store a Reggio Calabria, prese il suo posto in
via Loi nel 2004: “Abbiamo condiviso l’ufficio
per 5 mesi, abbastanza per capire che era un
uomo puntiglioso, attento, grande conoscito-
re del territorio durante la guerra di mafia”.
Nella sua ex stanza c’è ancora un’agenda dove
Guglielmino annotava a penna i particolari
dei criminali locali. La memoria storica tra-
mandata ai suoi successori. “Ciao Marcello,
c’è qualche ultim’ora?”. “No, quassù è tutto
tranquillo, buoni e cattivi convivono in pace.
Non si arresta e non si condanna nessuno,
perché a questo ci pensa solo il buon Dio”.

IL RUOLO. Marcello Guglielmino arrivò a Vit-
toria nel 1992 e collaborò con l’amico e col-
lega Giuseppe Bellassai, allora capo della Mo-
bile di Ragusa, nellle operazioni “Scacco mat-
to” e “Squalo” e nella difficile gestione dei
primi pentiti di mafia vittoriesi, ovvero i fra-
telli, Bruno, Silvio e Claudio Carbonaro

«Aveva stile
e trattava
gli ultimi
con il cuore»

Se n’è andato prematuramente quan-
do aveva toccato l’apice della carrie-
ra: questore. Per la polizia di Stato e
per tutti i colleghi che l’hanno cono-
sciuto è una grave perdita. Per capire
chi è stato Marcello Guglielmino, uo-
mo e dirigente di polizia, bastava es-
sere presente al funerale celebrato
nella chiesa di San Giovanni Battista e
ascoltare l’omelia di don Beniamino
Sacco e le testimonianze del nipote
Paolo, del questore di Ragusa Salvato-
re La Rosa, del sostituto commissario
Anna Salamone e del vice questore
aggiunto medico principale della po-
lizia, Alessandra Fazio. C’era anche
l’ex questore Giuseppe Gammino. Il
prete e l’amico, Beniamino Sacco. “La
sua è una storia ricca di capitoli. Non
gestiva un ruolo di comando, aveva
stile e modo di fare. Non trattava gli
ultimi con la legge, ma con il cuore.
Persona per bene, di grande dignità.
Senza umanità la divisa è una presa in
giro. Dobbiamo essere orgogliosi di
Marcello”. Il nipote Paolo ha ringra-
ziato lo zio per l’insegnamento rice-
vuto. Per il questore La Rosa il collega
Guglielmino “ha lasciato profumo in
tutti i posti dove è stato. Un uomo lea-
le e corretto”. Toccanti le parole pro-
nunciate dalle due dirigenti di Polizia.
Anna Salamone ha tessuto le lodi del
suo ex dirigente Guglielmino ma ha
ricordato anche le perdite precoci di
colleghi come gli ispettori Emanuele
Di Paola, Saro Catalano e Giuseppe
Giaquinta. Al rito funebre erano pre-
senti anche l’ex capo della Mobile di
Ragusa Giuseppe Bellassai, oggi que-
store a Benevento, e Stanislao Caruso,
vice di Marcello a Vittoria e oggi vice
questore a Reggio Calabria. All’uscita
dal feretro dalla chiesa, due ali di fun-
zionari di polizia in divisa hanno reso
omaggio con il picchetto d’onore.

G. L. L.

taccuino
Il meteo
Sereno. Temperature

comprese fra 14 e 23
gradi. I venti, da deboli a
moderati, soffieranno
prevalentemente da
Ovest. Il sole sorge alle
05.56 e tramonta alle
19.58. La luna, calante,
leva alle 3.49 e cala alle
15.42. Mare poco mosso.
Altezza onde: da 73 a 100
cm.

Numeri utili
Polizia: via Emanuela Loi,

40.Tel: 0932-997411.
Vigili del Fuoco: Contrada
Mendolilli, s.n. Tel: 0932-
804694 oppure 0932-
981735. Polstrada: via
Pietro Nenni, 86. Tel:
0932-981920. Carabinieri:
via Garibaldi, 397. Tel
:0932.981200 oppure
0932-981370. Scoglitti,
tel:0932-980106. Guardia
di Finanza: Viale Vol.
Libertà, 16. Tel:0932-
981894. Capitaneria di
Porto: Piazza Sorelle
Arduino, 22. Tel: 0932-
980976 Polizia
Municipale: Via S.re
Incardona, s.n. Tel: 0932-
514811. Scoglitti, Tel:
0932-514700. Comune di
Vittoria: 0932-984392.
Delegazione
Scoglitti:0932-980105.
Ospedale Centralino:
0932-981111

Farmacia notturna di
turno

De Pasquale. Via Cavour,292.
Tel. 0932.981685.

Appuntamenti al cinema
Multisala Golden, via Adua

204. “Show dogs-
entriamo in scena”, sala 1.
Orari: 18.15-20

IL PROTOCOLLO. Venerdì
4 maggio, nella sala de-
gli Specchi di palazzo Ia-
cono, è stato firmato
(nella foto) un protocol-
lo d'intesa tra il Comune
di Vittoria e l'Ordine dei
Commercialisti di Ragu-
sa per consentire ai cit-
tadini l'accesso alle pro-
cedure di soluzioni della
crisi da sovraindebita-
mento attraverso l'Occ,
organismo di composi-
zione della crisi. Il proto-
collo prevede la presen-
za negli uffici comunali
di un esperto dell'Occ
che avrà il compito di
fornire assistenza gratui-
ta ai cittadini che ne fa-
ranno richiesta. Tutte le
informazioni relative ai
giorni e agli orari di rice-
vimento del pubblico
sono reperibili sul sito i-
stituzionale del Comune
(www.comunedivitto-
ria.com) al link Occ. Sul-
la scorta del protocollo,
il Comune si impegna a
diffondere l'educazione
finanziaria nelle scuole
secondarie superiori.

«Aiuti in agricoltura, l’esecutivo ci osteggia»

I consiglieri Sallemi (Sac)
e Pelligra (Fi) non ci
stanno: «Ma se non
sapevano neppure ciò di
cui parlavamo. Sono le
solite accuse strumentali»

DANIELA CITINO

La verità in politica, a volte, sembra as-
sumere le sembianze di un’erma bi-
fronte. Ovvero di un volto a due teste.
Il paragone ben si adatta alla diversa
“lettura” che le due voci di sala Carfì
fanno della loro ultima seduta consi-
liare nel corso della quale si doveva
deliberare sull’adozione di misure a
sostegno delle aziende colpite dal nu-
bifragio del 10 novembre scorso non-
ché di chiedere al governo, nazionale
e regionale, lo stato di calamità natu-
rale. Per Pd e Nuove Idee l’avere impe-
gnato l’amministrazione ad abbattere
dell’80% i tributi locali per tre anni alle
imprese, comprese quelle agricole,
danneggiate dall’evento calamitoso, è
unicamente il frutto della loro tenacia
politica tanto da sostenere di “avere
ottenuto l’assenso al voto del sindaco
e della maggioranza solo per averli
messo alle corde”.
“Siamo dispiaciuti e scandalizzati nel-
l’avere visto 15 consiglieri capitanati
dal sindaco cercare il pelo nell’uovo e
accampare scuse a dir poco disonore-
voli ed ecco perché ci riteniamo enor-
memente soddisfatti di avere condot-
to in porto una battaglia a favore della
nostra comunità”. A smentire questa
“verità” ci pensa il capogruppo consi-
liare di “Se la ami, la cambi” Salvo Sal-

lemi accusando Pd e Nuove Idee di ri-
correre alla solita “alterazione schizo-
frenica della realtà allo scopo di disin-
formare nell’ottica della strumenta-
lizzazione” sottolinea Salvo Sallemi

capogruppo di “Se la ami la cambi”che
smentendone le dichiarazioni, dà di-
versa lettura di quanto accaduto a Sala
Carfì. “Il sindaco ad inizio di dibattito
ha subito detto che era stata già deli-

berata la richiesta alla Regione e al Go-
verno per la dichiarazione dello stato
di calamità nonché di avere chiesto l’i-
stituzione di un ufficio per la segnala-
zione dei danni alla Protezione Cvvile
precisando che la determinazione è di
pertinenza del solo ispettorato agra-
rio” spiega Sallemi.

“Non sapevano infatti che le azien-
de agricole non pagano tasse comuna-
li ed invece di prenderne subito atto,
hanno deciso di ripiegare con un duro
attacco all’amministrazione e solo
quando, alla fine, hanno preso atto di
aver presentato un odg errato e dopo
essere stati invitati dal sottoscritto a
riformularlo in maniera corretta al fi-
ne di poterlo trattare e discutere, il
consigliere comunale Di Falco, di suo
pugno, ha scritto un emendamento
corretto che poi è stato votato. Ciò di-
mostra che se le illuminate menti del
Pd e Nuove Idee avessero anteposto la
logica del dialogo e della conoscenza
dei fatti alla pretestuosa e infamante
propaganda, avrebbero evitato di cer-
to una figuraccia”. Sulla stessa lun-
ghezza d’onda il forzista Biagio Pelli-
gra ribadendo che l’odg presentato
non solo era errato ma che era anche
tardivo dato che l’amministrazione si
era già adoperata in tal senso: “Senza
un interlocutore autorevole, quale il
governo nazionale, non si potrà dare
un alto respiro alla questione agricola.
Quindi, non solo il Pd e Nuove Idee
hanno presentato un ordine del gior-
no in maniera tardiva ma per di più era
del tutto errato e per questa stessa ra-
gione non avrebbe potuto essere vo-
tato. Ecco perché dopo due ore di spie-
gazioni provenienti dai banchi della
maggioranza, è stato finalmente rac-
colto il nostro invito a modificare to-
talmente il documento perché erra-
to”.

DA SINISTRA BIAGIO PELLIGRA E SALVO SALLEMI CHE REPLICANO A PD E NUOVE IDEE

Sì al bilancio di previsione per il 2018

La giunta comunale ha approvato il bilancio preventivo 2018 e il Dup
2018/2020 che segue l'approvazione del rendiconto 2017. A tratteggiare
le linee guida del documento contabile che passerà all'esame del consi-
glio comunale è il sindaco Giovanni Moscato. "Il bilancio preventivo –
spiega il primo cittadino – è un indicatore dello stato di salute dell'ente e,
nel caso di Vittoria, indica come la mala gestio di decenni passati possa
arrivare a incidere pesantemente sulla formazione del bilancio attuale.
Questo previsionale risente della continua emersione di debiti fuori bi-
lancio contratti negli anni passati, dei contenziosi aperti e persi risalenti
agli anni '80, di transazioni dovute e mai saldate, di servizi non pagati.
Basti pensare che il Comune è stato condannato a pagare un ingente debi-
to con l'Inps –relativo ai contributi previdenziali non versati ai dipenden-
ti – risalente al 1984 e ammontante a diverse migliaia di euro”.

LA POLEMICA. Pd e Nuove Idee accampano meriti sull’odg esitato in Consiglio

LA GIUNTA APPROVA

A lato l’ingresso della bara di Marcello Guglielmino
(a sinistra nel suo ufficio) all’ingresso della chiesa
(sotto) in cui sono stati celebrati i funerali
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